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nuto  subito una casa per abitazione dei 13 m arinai e 2 sottuffi­
ciali ed ho preso accordi per la perm anenza del presidio a 
Zuri, al quale verrà  data  l ’acqua e l ’uso del forno per il pane. 
Ho proibito ai m arinai sbarcati di recarsi al paese, d istan te 
dalla m arina  un quarto  d ’ora di cam m ino a piedi, per evitare 
ogni incidente, e sulla casa ab ita ta  dai m arinai ho fatto  alzare 
la bandiera  ita liana. Ogni casa porta  bandiera jugoslava e gli 
ab itan ti portano coccarde con gli stessi colori.

« M entre mi in trattenevo  con il Sizgoric, approdò alla 
banch ina tal Gerolamo A dun proveniente da Z larin con un 
battello battente  bandiera  ita liana. Egli mi venne • incontro 
festosam ente e m i pregò di andare a Zlarin dove occorrono 
granaglie, cereali, zucchero, ecc.

« Non avendo ordini, nè perm ettendolo l ’autonom ia del 
Salvore, non ho potuto aderire alla richiesta, m a ho promesso 
che avrei inform ato la S. V. del desiderio della popolazione 
di Zlarin. L ’A dun, ita liano  di sentim enti, m i disse che a Zlarin 
vi è un elemento italiano  in m inoranza rispetto a quello jugo­
slavo, e che domenica p. v ., 9 corrente, vi saranno le elezioni 
per il com itato di governo.

« A Zuri era in giro d ’ispezione un gendarm e jugoslavo, 
che veste l ’uniform e austriaca con coccarda jugoslava e che 
risiede a Z larin con a ltri due com pagni. In terpella to  da me, 
costui non rispose in ita liano  asserendo di non conoscerlo. 
Parlando  in  tedesco seppi da lui che l ’ordine è completo e che 
egli è passato d all’A ustria  alla Jugoslav ia essendo di tale n a ­
zionalità. Il nom inato A dun di Z larin  mi inform ò dopo che 
quel gendarm e era uno dei più feroci persecutori degli italiani 
di Zlarin sotto il cessato governo e che faceva da agente provo­
catore della polizia.

« I 13 m arinai con i due sottufficiali hanno viveri per
15 giorni. Ho assegnato loro un tra tto  di terreno an tis tan te  alla 
caserm a ove possono tra ttenersi, ordinando al sottufficiale 
capo posto di m antenere un servizio di scolta a ttorno alla  casa.

Isola Grossa
(7 Novembre 1918)

In  un secondo rapporto  dell’8 novem bre, il tenente di va­
scello Chiozzi, riferisce quanto  segue sulla occupazione del­
l'isola Grossa, già v isita ta  il 6 novembre dal som m ergi­
bile F 11.

« Giunto alle ore 11,35 di ieri ad isola Grossa (Sale) fui 
ricevuto con segni di rispetto  dai nom inati Chute M atulina, 
tenente di dogana, Mate Petrovic, segretario del com une di


